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Decreto-legge del 16/10/2017 n. 148 
Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 242 del 16 ottobre 2017 
Legge n. 172 del 04/12/2017, convertito con modifiche. 

 
Articolo 1 comma 11 

 

11. All'articolo 1, comma 9-bis, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, dopo le parole «2 aprile 1958, n. 377» sono 

inserite le seguenti: «, per l'armonizzazione della disciplina previdenziale del personale proveniente 

dal gruppo Equitalia con quella dell'assicurazione generale obbligatoria sulla base dei principi e dei 

criteri direttivi indicati nella legge 8 agosto 1995, n. 335.». 
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Decreto-legge del 24/04/2017 n. 50 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24/04/2017 - supplemento ordinario 

Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori 
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo. 

 
Articolo 10 

Reclamo e mediazione. 
In vigore dal 24/06/2017 

Modificato da: Legge del 24/06/2017 n. 96 Allegato 
 
1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: «ventimila 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «cinquantamila euro». 
2. Le modifiche di cui al comma 1 si applicano agli atti impugnabili notificati a decorrere dal 1º gennaio 
2018. 
3. All'articolo 39, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo la parola: «ente», sono inserite le seguenti: «e dell'agente della 
riscossione». 
3-bis. All'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: 
«1-bis. Sono esclusi dalla mediazione i tributi costituenti risorse proprie tradizionali di cui all'articolo 
2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014». 
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Decreto-legge del 30/12/2016 n. 244 
Proroga e definizione di termini. 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016 
Nota: Convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 19. 

 
Articolo 13  

Proroga di termini in materia economica e finanziaria 
In vigore dal 01/03/2017 

Modificato da: Legge del 27/02/2017 n. 19 Allegato 
 
1. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «Sino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino 
al 31 dicembre 2017». 
2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017». 
3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «e 2016» sono sostituite dalle seguenti: «, 2016 e 2017». 
4. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, si applicano a decorrere dal 1º ottobre 2017. Al 
citato articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero, a decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le 
entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui 
all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del 
gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciute dall'Amministrazione 
finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli 
enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e 
dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore"; 
b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai versamenti effettuati all'Agenzia delle 
entrate-Riscossione, di cui all'articolo 1, comma 3". 
4-bis. All'articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al terzo periodo, dopo le parole: 
"27 dicembre 2013, n. 147," sono inserite le seguenti: "e a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco 
di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,". 
4-ter. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle 
prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti 
dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 
ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono 
prorogati al 31 dicembre 2017. 
4-quater. All'articolo 50 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, il comma 6 è sostituito dal seguente: 
"6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, resi nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un 
altro Stato membro dell'Unione europea e quelli da questi ultimi ricevuti. I soggetti di cui all'articolo 7-
ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 presentano 
l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni ricevuti da soggetti passivi stabiliti in un 
altro Stato membro dell'Unione europea. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, 
di concerto con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e d'intesa con l'Istituto nazionale 
di statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione 
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degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle 
informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni 
prevedendo, in particolare, che il numero dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di 
cui ai periodi precedenti sia ridotto al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti 
interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa 
vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione europea. A seguito di eventuali modifiche dei 
regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, sono definite ulteriori misure di 
semplificazione delle comunicazioni richieste". 
4-quinquies. Il provvedimento di cui all'articolo 50, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, come sostituito 
dal comma 4-quater del presente articolo, è adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e produce effetti a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 
4-sexies. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati. 
4-septies. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 147 è abrogato. 
4-octies. All'articolo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il comma 2 è abrogato a decorrere dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016. 
5. All'articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164, le parole: «Fino al 31 
dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al trasferimento delle funzioni di cui all'articolo 
1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017». 
5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della 
facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, 
fino al 31 marzo 2020.  
6. L'articolo 34, comma 6, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni si 
applica alle variazioni di bilancio adottate a partire dal 1° dicembre 2016. 
6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a prorogare fino al 16 novembre 2022, per un importo massimo 
pari a 6.898,52 milioni di diritti speciali di prelievo, la durata dell'accordo di prestito denominato New 
Arrangements to Borrow (NAB) di cui all'articolo 2, comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. Su tali prestiti è accordata la 
garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di 
eventuali rischi di cambio derivanti dall'esecuzione dei suddetti prestiti. Resta inoltre confermata la 
garanzia dello Stato per i rischi, di cui all'articolo 4 della legge 31 ottobre 2011, n. 190. 
6-ter. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 25 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2017 al 2022, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6 della legge 31 ottobre 2011, n. 190, si 
provvede: 
a) per l'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 37, comma 6, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 
b) per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, 
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
6-quater. I rapporti derivanti dalle operazioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter sono regolati mediante 
convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia. 
6-quinquies. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le spese effettuate 
a valere sulle risorse di cui al comma 6-ter sono considerate spese obbligatorie. 
6-sexies. È prorogata l'autorizzazione alla Banca d'Italia per la concessione di prestiti garantiti dallo 
Stato a favore dei Paesi più poveri, di cui al secondo periodo del comma 14 dell'articolo 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. A tal 
fine la Banca d'Italia è autorizzata a concedere un prestito nei limiti di 400 milioni di diritti speciali di 
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prelievo da erogare a tassi di mercato tramite il Poverty reduction and growth trust (PRGT), secondo 
le modalità concordate tra il Fondo monetario internazionale, il Ministero dell'economia e delle 
finanze e la Banca d'Italia. 
6-septies. Sul prestito di cui al comma 6-sexies è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del 
capitale e per gli interessi maturati. 
6-octies. La garanzia dello Stato di cui al comma 6-septies è elencata nell'allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 
6-novies. Nel quadro della strategia complessiva volta a rafforzare la stabilità del sistema monetario 
internazionale e una crescita economica a vantaggio di tutti i paesi e i popoli ed in linea con il piano 
d'azione del Vertice di Hangzhou tenutosi nel settembre 2016, sono prorogate le disposizioni urgenti 
per la partecipazione dell'Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale di cui all'articolo 
25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 2012, n. 14. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a stipulare con il Fondo monetario 
internazionale un accordo di prestito bilaterale per un ammontare pari a 23 miliardi e 480 milioni di 
euro. La scadenza dell'accordo di prestito è fissata al 31 dicembre 2019, estensibile di un anno fino al 
31 dicembre 2020. È accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi 
maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio su tutte le posizioni di credito derivanti 
dall'esecuzione del suddetto accordo. I rapporti derivanti dal predetto prestito sono regolati mediante 
convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia. 
6-decies. Agli eventuali oneri di cui al comma 6-novies derivanti dall'attivazione della garanzia dello 
Stato per ogni possibile rischio connesso al rimborso del capitale e degli interessi maturati, nonchè al 
tasso di cambio, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
6-undecies. Al fine di prorogare anche per l'anno 2017 il finanziamento necessario alla copertura 
integrale della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, relativa all'anno 2016, 
nei limiti e secondo le modalità stabiliti con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 5 agosto 2016, è destinata una somma fino a 
17 milioni di euro. Alla copertura dell'onere di cui al presente comma, pari a 17 milioni di euro per 
l'anno 2017, si provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 
6-duodecies. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 64, comma 2, terzo periodo, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017"; 
b) all'articolo 83, comma 3, le parole: "commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 3". 
6-terdecies. Al capo IV del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dopo l'articolo 11 è aggiunto 
il seguente: 
"Art. 11-bis (Disposizioni finanziarie). - 1. Al fine del miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle 
attività di vigilanza e di controllo sui prodotti a denominazione protetta, i proventi del pagamento 
delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto, di competenza del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, sono versati sul capo 17, capitolo 3373, dello stato di 
previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposito capitolo di spesa del 
Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari del medesimo Ministero. 
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio". 
6-quaterdecies. All'articolo 1, comma 712-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: ", e gli impegni effettuati in funzione dell'acquisizione nel medesimo anno 
2016 delle anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64". 
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6-quinquiesdecies. All'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 136, dopo il comma 2 è 
aggiunto il seguente: 
"2-bis. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui all'articolo 106 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ed i confidi iscritti nella sezione di cui all'articolo 
155, comma 4, del medesimo testo unico, vigenti alla data del 4 settembre 2010, che possono 
continuare a operare ai sensi dell'articolo 10, comma 1, o dell'articolo 10, comma 4, lettera e), del 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, possono applicare, ai fini del bilancio dell'impresa e del 
bilancio consolidato relativi agli esercizi chiusi o in corso al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017, 
le disposizioni relative agli intermediari non IFRS di cui al capo II del presente decreto". 
6-sexiesdecies. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, le parole: 
"quindici anni" sono sostituite dalle seguenti: "venticinque anni". 
6-septiesdecies. Il contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra 
di cui all'articolo l, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è aumentato di euro 300.000 a 
decorrere dall'anno 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 300.000 
a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
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Decreto legislativo del 21/11/2014 n. 175 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28/11/2014 

Semplificazione fiscale e dichiarazione dei redditi precompilata. 
 

Articolo 28 
 Coordinamento, razionalizzazione e semplificazione di disposizioni in materia di obblighi 

tributari 
 

Comma 4 
In vigore dal 13/12/2014 

 
4. Ai soli fini della validità e dell'efficacia degli atti di liquidazione, accertamento, contenzioso e 
riscossione dei tributi e contributi, sanzioni e interessi, l'estinzione della società di cui all'articolo 2495 
del codice civile ha effetto trascorsi cinque anni dalla richiesta di cancellazione del Registro delle 
imprese. 



  

Finanza Locale Management  Srl 
Via Carducci, 62 
56010 San Giuliano Terme (PI) 
050/877143 flm@finanzalocale.net 

 

11 

 

Decreto-legge del 06/12/2011 n. 201 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 284 del 06/12/2011 - supplemento ordinario 

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici. 
 

Articolo 13  
Anticipazione sperimentale dell'imposta municipale propria.  

Comma 2 
 

In vigore dal 01/01/2018 
Modificato da: Legge del 27/12/2017 n. 205 Articolo 1 

 
Nota: Ai sensi dell'art. 4, comma 12-quinquies decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44 ai soli fini dell'applicazione dell'imposta municipale 
propria l'assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di 
separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si 
intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione. 
 
2. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili; restano ferme le 
definizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti richiamati 
dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del 1992, sono 
individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola. 
L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze 
della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali 
continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10. Per abitazione 
principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale 
e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un 
solo immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 
abitativo. I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata. In caso di piu' unità immobiliari, la predetta agevolazione puo' essere applicata ad 
una sola unità immobiliare. A partire dall'anno 2015 e' considerata direttamente adibita ad abitazione 
principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel 
territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei 
rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti 
locata o data in comodato d'uso. L'imposta municipale propria non si applica, altresì: 
 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci 
assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;  
 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;  
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c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;  
 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, nonche' dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 
abituale e della residenza anagrafica. 
 

Articolo 14 
Istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

 
In vigore dal 30/10/2013 al 01/01/2014 

Modificato da: Decreto-legge del 31/08/2013 n. 102 Allegato 1 
Soppresso dal 01/01/2014 da: Decreto-legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 

 
3. Il tributo e' dovuto da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 
qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
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Decreto legislativo del 29/03/2004 n. 99 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22/04/2004 
Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 

amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38. 

 
Articolo 1  

Imprenditore agricolo professionale. 
In vigore dal 30/06/2005 

Modificato da: Decreto legislativo del 27/05/2005 n. 101 Articolo 1 
 
 1. Ai fini dell'applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il 
quale, in possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento 
(CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 
2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del 
proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per 
cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, 
le indennità e le somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in associazioni ed 
altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Nel caso 
delle società di persone e cooperative, ivi incluse le cooperative di lavoro, l'attività svolta dai soci nella 
società, in presenza dei requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito di 
cui al primo periodo, è idonea a far acquisire ai medesimi la qualifica di imprenditore agricolo 
professionale e al riconoscimento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di società di capitali, 
l'attività svolta dagli amministratori nella società, in presenza dei predetti requisiti di conoscenze e 
competenze professionali, tempo lavoro e reddito, è idonea a far acquisire ai medesimi amministratori 
la qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per l'imprenditore che operi nelle zone 
svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al 
presente comma sono ridotti al venticinque per cento. 
 2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di cui al comma 1. È fatta salva la facoltà 
dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, le verifiche 
ritenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476. 
 3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate 
imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio 
esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di 
imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci 
accomandatari; 
 b) (lettera abrogata); 
 c) nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno un amministratore che sia anche socio 
per le società cooperative, sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale.  
3-bis. La qualifica di imprenditore agricolo professionale può essere apportata da parte 
dell'amministratore ad una sola società.  
4. All'imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscritto nella gestione previdenziale ed 
assistenziale, sono altresì riconosciute le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta e 
creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica di 
coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui al comma 1, nei cinque anni dalla data di applicazione 
delle agevolazioni ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale determina la decadenza 
dalle agevolazioni medesime. 
 5. Le indennità e le somme percepite per l'attività svolta in società agricole di persone, cooperative, di 
capitali, anche a scopo consortile, sono considerate come redditi da lavoro derivanti da attività 
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agricole ai fini del presente articolo, e consentono l'iscrizione del soggetto interessato nella gestione 
previdenziale ed assistenziale per l'agricoltura. 
 5-bis. L'imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche ove socio di società di persone o 
cooperative, ovvero amministratore di società di capitali, deve iscriversi nella gestione previdenziale 
ed assistenziale per l'agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica l'articolo 1, comma 3, della 
legge 3 aprile 2001, n. 142. 
 5-ter. Le disposizioni relative all'imprenditore agricolo professionale si applicano anche ai soggetti 
persone fisiche o società che, pur non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano 
presentato istanza di riconoscimento della qualifica alla Regione competente che rilascia apposita 
certificazione, nonchè si siano iscritti all'apposita gestione dell'INPS. 
 Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione dell'istanza di riconoscimento, salvo diverso 
termine stabilito dalle regioni, il soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di cui ai 
predetti commi 1 e 3, pena la decadenza degli eventuali benefici conseguiti. Le regioni e l'Agenzia delle 
entrate definiscono modalità di comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti 
relativi alla qualifica di IAP. 
 5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo principale 
si intende riferito all'imprenditore agricolo professionale, come definito nel presente articolo.  
5-quinquies. L'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni, è abrogato. 
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Legge del 27/12/2002 n. 289 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31/12/2002 - supplemento ordinario 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  
(legge finanziaria 2003). 

 
Articolo 31  

Disposizioni varie per gli enti locali. 
Comma 20 

In vigore dal 01/01/2013 
Modificato da: Legge del 24/12/2012 n. 228 Articolo 1 

 
20. I comuni, quando attribuiscono ad un terreno la natura di area fabbricabile, ne danno 
comunicazione al proprietario a mezzo del servizio postale con modalità idonee a garantirne l'effettiva 
conoscenza da parte del contribuente. 
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Legge del 27/07/2000 n. 212 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31/07/2000 

Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente. 
 

Articolo 7  
Chiarezza e motivazione degli atti 

In vigore dal 01/08/2000 
 
1. Gli atti dell'amministrazione finanziaria sono motivati secondo quanto prescritto dall'articolo 3 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente la motivazione dei provvedimenti amministrativi, 
indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
 dell'amministrazione. Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro atto, questo deve essere 
allegato all'atto che lo richiama. 
 2. Gli atti dell'amministrazione finanziaria e dei concessionari della riscossione devono 
tassativamente indicare: 
 a) l'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato o 
comunicato e il responsabile del procedimento; 
 b) l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel 
merito dell'atto in sede di autotutela; 
 c) le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile ricorrere 
in caso di atti impugnabili. 
 3. Sul titolo esecutivo va riportato il riferimento all'eventuale precedente atto di accertamento ovvero, 
in mancanza, la motivazione della pretesa tributaria. 
 4. La natura tributaria dell'atto non preclude il ricorso agli organi di giustizia amministrativa, quando 
ne ricorrano i presupposti. 
 

Articolo 10 
Tutela dell'affidamento e della buona fede. Errori del contribuente 

In vigore dal 17/06/2005 
Modificato da: Decreto-legge del 17/06/2005 n. 106 Articolo 1 

 
 1. I rapporti tra contribuente e amministrazione finanziaria sono improntati al principio della 
collaborazione e della buona fede. 
 2. Non sono irrogate sanzioni nè richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia 
conformato a indicazioni contenute in atti dell'amministrazione finanziaria, ancorché successivamente 
modificate dall'amministrazione medesima, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a 
seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell'amministrazione stessa. 
 3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di 
incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in una 
mera violazione formale senza alcun debito di imposta; in ogni caso non determina 
 obiettiva condizione di incertezza la pendenza di un giudizio in ordine alla legittimità della norma 
tributaria. Le violazioni di disposizioni di rilievo esclusivamente tributario non possono essere causa 
di nullità del contratto. 
 

Articolo 12 
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscali 

In vigore dal 24/01/2012 
Modificato da: Decreto-legge del 24/01/2012 n. 1 Articolo 92 

 
1. Tutti gli accessi, ispezioni e verifiche fiscali nei locali destinati all'esercizio di attività commerciali, 
industriali, agricole, artistiche o professionali sono effettuati sulla base di esigenze effettive di indagine 
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e controllo sul luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccezionali e urgenti adeguatamente documentati, 
durante l'orario ordinario di esercizio delle attività e con modalità tali da arrecare la minore turbativa 
possibile allo svolgimento delle attività stesse nonché alle relazioni commerciali o professionali del 
contribuente. 
2. Quando viene iniziata la verifica, il contribuente ha diritto di essere informato delle ragioni che 
l'abbiano giustificata e dell'oggetto che la riguarda, della facoltà di farsi assistere da un professionista 
abilitato alla difesa dinanzi agli organi di giustizia tributaria, nonché dei diritti e degli obblighi che 
vanno riconosciuti al contribuente in occasione delle verifiche. 
3. Su richiesta del contribuente, l'esame dei documenti amministrativi e contabili può essere effettuato 
nell'ufficio dei verificatori o presso il professionista che lo assiste o rappresenta. 
4. Delle osservazioni e dei rilievi del contribuente e del professionista, che eventualmente lo assista, 
deve darsi atto nel processo verbale delle operazioni di verifica. 
5. La permanenza degli operatori civili o militari dell'amministrazione finanziaria, dovuta a verifiche 
presso la sede del contribuente, non può superare i trenta giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori 
trenta giorni nei casi di particolare complessità dell'indagine individuati e motivati dal dirigente 
dell'ufficio. Gli operatori possono ritornare nella sede del contribuente, decorso tale periodo, per 
esaminare le osservazioni e le richieste eventualmente presentate dal contribuente dopo la 
conclusione delle operazioni di verifica ovvero, previo assenso motivato del dirigente dell'ufficio, per 
specifiche ragioni. Il periodo di permanenza presso la sede del contribuente di cui al primo periodo, 
cosi' come l'eventuale proroga ivi prevista, non può essere superiore a quindici giorni lavorativi 
contenuti nell'arco di non più di un trimestre, in tutti i casi in cui la verifica sia svolta presso la sede di 
imprese in contabilità semplificata e lavoratori autonomi. In entrambi i casi, ai fini del computo dei 
giorni lavorativi, devono essere considerati i giorni di effettiva presenza degli operatori civili o militari 
dell'Amministrazione finanziaria presso la sede del contribuente. 
6. Il contribuente, nel caso ritenga che i verificatori procedano con modalità non conformi alla legge, 
può rivolgersi anche al Garante del contribuente, secondo quanto previsto dall'articolo 13. 
7. Nel rispetto del principio di cooperazione tra amministrazione e contribuente, dopo il rilascio della 
copia del processo verbale di chiusura delle operazioni da parte degli organi di controllo, il 
contribuente può comunicare entro sessanta giorni osservazioni e richieste che sono valutate dagli 
uffici impositori. L'avviso di accertamento non può essere emanato prima della scadenza del predetto 
termine, salvo casi di particolare e motivata urgenza. Per gli accertamenti e le verifiche aventi ad 
oggetto i diritti doganali di cui all'articolo 34 del testo Unico delle disposizioni legislative in materia 
doganale approvato con del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si 
applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374. (1) 

 
(1) Ai sensi dell'art. 7, comma 2, lettera d) decreto-legge 13 maggio 2011 n. 70 le disposizioni del presente articolo si applicano anche nelle 
ipotesi di attività ispettive o di controllo effettuate dagli enti di previdenza e assistenza obbligatoria. 
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Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 298 del 23/12/1997 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle 
aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 

nonché riordino della disciplina dei tributi locali. 
 

Articolo 59 
Potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili 

In vigore dal 01/01/2012 
Modificato da: Decreto-legge del 06/12/2011 n. 201 Articolo 13 

 
comma 1 lettera G 

 
g) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree 
fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata 
versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al 
perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso; 
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Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 472 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 5 del 08/01/1998 - supplemento ordinario 

Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme 
tributarie, a norma dell'articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n.662. 

 
Articolo 6  

Cause di non punibilità. 
In vigore dal 20/03/2001 

Modificato da: Decreto legislativo del 26/01/2001 n. 32 Articolo 7 
 
1. Se la violazione è conseguenza di errore sul fatto, l'agente non è responsabile quando l'errore non è 
determinato da colpa. Le rilevazioni eseguite nel rispetto della continuità dei valori di bilancio e 
secondo corretti criteri contabili e le valutazioni eseguite secondo corretti criteri di stima non danno 
luogo a violazioni punibili. In ogni caso, non si considerano colpose le violazioni conseguenti a 
valutazioni estimative, ancorché relative alle operazioni disciplinate dal decreto legislativo 8 ottobre 
1997, n. 358, se differiscono da quelle accertate in misura non eccedente il cinque per cento. 
 2. Non è punibile l'autore della violazione quando essa è determinata da obiettive condizioni di 
incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione delle disposizioni alle quali si riferiscono, nonché 
da indeterminatezza delle richieste di informazioni o dei modelli per la dichiarazione e per il 
pagamento. 
 3. Il contribuente, il sostituto e il responsabile d'imposta non sono punibili quando dimostrano che il 
pagamento del tributo non è stato eseguito per fatto denunciato all'autorità giudiziaria e addebitabile 
esclusivamente a terzi. 
 4. L'ignoranza della legge tributaria non rileva se non si tratta di ignoranza inevitabile. 
 5. Non è punibile chi ha commesso il fatto per forza maggiore. 
 5-bis. Non sono inoltre punibili le violazioni che non arrecano pregiudizio all'esercizio delle azioni di 
controllo e non incidono sulla determinazione della base imponibile, dell'imposta e sul versamento del 
tributo. 
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Decreto Ministero delle Finanze del 11/02/1997 n. 37 
Regolamento recante norme relative all'esercizio del potere di autotutela da parte degli organi 

dell'Amministrazione finanziaria. 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 1997 

 
Articolo 2  

Ipotesi di annullamento d'ufficio o di rinuncia all'imposizione in caso di auto accertamento 
In vigore dal 20/03/1997 

 
1.L'Amministrazione finanziaria può procedere, in tutto o in parte, all'annullamento o alla rinuncia 
all'imposizione in caso di auto accertamento, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza di 
giudizio o in caso di non impugnabilità, nei casi in cui sussista illegittimità dell'atto o dell'imposizione, 
quali tra l'altro: 
 a)errore di persona; 
 b)evidente errore logico o di calcolo; 
 c)errore sul presupposto dell'imposta; 
 d)doppia imposizione; 
 e)mancata considerazione di pagamenti di imposta, regolarmente eseguiti; 
 f)mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini di decadenza; 
 g)sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni, detrazioni o regimi agevolativi, precedentemente 
negati; 
 h)errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'Amministrazione. 
 2.Non si procede all'annullamento d'ufficio, o alla rinuncia all'imposizione in caso di auto 
accertamento, per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in giudicato favorevole 
all'Amministrazione finanziaria. 
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Legge del 07/08/1990 n. 241 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18/08/1990 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi. 

 
Articolo 3  

Motivazione del provvedimento. 
In vigore dal 08/03/2005 

Modificato da: Legge del 11/02/2005 n. 15 Articolo 21 
 
 1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, 
lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi 
previste dal comma 
 2. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 
decisione della amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 
 2. La motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. 
 3. Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell'amministrazione richiamato dalla decisione 
stessa, insieme alla comunicazione di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile, a norma 
della presente legge, anche l'atto cui essa si richiama. 
 4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità cui è possibile 
ricorrere. 
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Decreto del Presidente della Repubblica del 29/09/1973 n. 600 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16/10/1973 

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi. 
 

Articolo 65  
Eredi del contribuente. 

In vigore dal 01/01/1999 
Modificato da: Decreto legislativo del 09/07/1997 n. 241 Articolo 8 

Nota: Nel dettaglio, per la vigenza, si rinvia all'art. 12, DLG n. 241/97. 
 
Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato 
anteriormente alla morte del dante causa. 
  
 Gli eredi del contribuente devono comunicare all'ufficio delle imposte del domicilio fiscale del dante 
causa le proprie generalità e il proprio domicilio fiscale. La comunicazione può essere presentata 
direttamente all'ufficio o trasmessa mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, nel qual 
caso si intende fatta nel giorno di spedizione. 
  
 Tutti i termini pendenti alla data della morte del contribuente o scadenti entro quattro mesi da essa, 
compresi il termine per la presentazione della dichiarazione e il termine per ricorrere contro 
l'accertamento, sono prorogati di sei mesi in favore degli eredi. I soggetti incaricati dagli eredi, ai sensi 
del comma 2 dell'articolo 12, devono trasmettere in via telematica la dichiarazione entro il mese di 
gennaio dell'anno successivo a quello in cui è scaduto il termine prorogato. 
  
 La notifica degli atti intestati al dante causa può essere effettuata agli eredi impersonalmente e 
collettivamente nell'ultimo domicilio dello stesso ed è efficace nei confronti degli eredi che, almeno 
trenta giorni prima, non abbiano effettuato la comunicazione di cui al secondo comma. 
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Regio decreto del 16/03/1942 n. 267 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 81 del 06/04/1942 - supplemento ordinario 

Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, (dell'amministrazione controllata) e della 
liquidazione coatta amministrativa. (N.D.R.: Ai sensi dell'art.147, comma 2, decreto legislativo 9 
gennaio 2006 n.5 sono abrogati tutti i riferimenti all'amministrazione controllata contenuti nel 

presente regio decreto.) 
 

Articolo 93  
Domanda di ammissione al passivo. 

In vigore dal 01/01/2013 
 

Modificato da: Decreto-legge del 18/10/2012 n. 179 Articolo 17 
Nota: Per l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo vedasi l'art. 17, 

commi 4 e 5 decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179. 
 
La domanda di ammissione al passivo di un credito, di restituzione o rivendicazione di beni mobili e 
immobili, si propone con ricorso da trasmettere a norma del comma seguente almeno trenta giorni 
prima dell'udienza fissata per l'esame dello stato passivo. 
 
Il ricorso può essere sottoscritto anche personalmente dalla parte ed è formato ai sensi degli articoli 
21, comma 2, ovvero 22, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni e, nel termine stabilito dal primo comma, è trasmesso all'indirizzo di posta elettronica 
certificata del curatore indicato nell'avviso di cui all'articolo 92, unitamente ai documenti di cui al 
successivo sesto comma. L'originale del titolo di credito allegato al ricorso è depositato presso la 
cancelleria del tribunale.  
Il ricorso contiene: 
 
1) l'indicazione della procedura cui si intende partecipare e le generalità del creditore; 
 
2) la determinazione della somma che si intende insinuare al passivo, ovvero la descrizione del bene di 
cui si chiede la restituzione o la rivendicazione; 
 
3) la succinta esposizione dei fatti e degli elementi di diritto che costituiscono la ragione della 
domanda; 
 
4) l'eventuale indicazione di un titolo di prelazione, nonché la descrizione del bene sul quale la 
prelazione si esercita, se questa ha carattere speciale; 
 
5) l'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata, al quale ricevere tutte le comunicazioni 
relative alla procedura, le cui variazioni è onere comunicare al curatore. 
 
Il ricorso è inammissibile se è omesso o assolutamente incerto uno dei requisiti di cui ai nn. 1), 2) o 3) 
del precedente comma. Se è omesso o assolutamente incerto il requisito di cui al n. 4), il credito è 
considerato chirografario. 
 
Se è omessa l'indicazione di cui al terzo comma, n. 5), nonché nei casi di mancata consegna del 
messaggio di posta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario si applica l'articolo 31-
bis, secondo comma. 
 
Al ricorso sono allegati i documenti dimostrativi del diritto del creditore ovvero del diritto del terzo 
che chiede la restituzione o rivendica il bene. 
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(Comma abrogato) 
 
Con la domanda di restituzione o rivendicazione, il terzo può chiedere la sospensione della 
liquidazione dei beni oggetto della domanda. 
 
Il ricorso può essere presentato dal rappresentante comune degli obbligazionisti ai sensi dell'articolo 
2418, secondo comma, del codice civile, anche per singoli gruppi di creditori. 
 
Il giudice ad istanza della parte può disporre che il cancelliere prenda copia dei titoli al portatore o 
all'ordine presentati e li restituisca con l'annotazione dell'avvenuta domanda di ammissione al 
passivo. 

Articolo 101 
Domande tardive di crediti. 

 
In vigore dal 20/10/2012 

Modificato da: Decreto-legge del 18/10/2012 n. 179 Articolo 17 
Nota: Per l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo vedasi l'art. 17, 

commi 4 e 5 decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179. 
 
Le domande di ammissione al passivo di un credito, di restituzione o rivendicazione di beni mobili e 
immobili, trasmesse al curatore oltre il termine di trenta giorni prima dell'udienza fissata per la 
verifica del passivo e non oltre quello di dodici mesi dal deposito del decreto di esecutività dello stato 
passivo sono considerate tardive; in caso di particolare complessità della procedura, il tribunale, con la 
sentenza che dichiara il fallimento, può prorogare quest'ultimo termine fino a diciotto mesi. 
Il procedimento di accertamento delle domande tardive si svolge nelle stesse forme di cui all'articolo 
95. Il giudice delegato fissa per l'esame delle domande tardive un'udienza ogni quattro mesi, salvo che 
sussistano motivi d'urgenza. Il curatore dà avviso a coloro che hanno presentato la domanda, della 
data dell'udienza. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli da 93 a 99. 
Il creditore ha diritto di concorrere sulle somme già distribuite nei limiti di quanto stabilito 
nell'articolo 112. Il titolare di diritti su beni mobili o immobili, se prova che il ritardo è dipeso da causa 
non imputabile, può chiedere che siano sospese le attività di liquidazione del bene sino 
all'accertamento del diritto. 
Decorso il termine di cui al primo comma, e comunque fino a quando non siano esaurite tutte le 
ripartizioni dell'attivo fallimentare, le domande tardive sono ammissibili se l'istante prova che il 
ritardo è dipeso da causa a lui non imputabile. 
 
 
 


